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u g u a l e a quello del la Commiss ione e al 
testo ministeriale . 

10 credo così di a v e r dato sufficienti 
spiegazioni di questo articolo sost i tut ivo; 
il quale, ripeto, non modif ica p r o f o n d a m e n t e 
nessuna delle proposte già fa t te dal la Com-
missione, ma dà a quelle proposte una dispo-
sizione tecnica che-mi sembra più logica; 
clie è pur necessaria nelle leggi che escono 
dal P a r l a m e n t o i t a l i a n o . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e non r imangono 
che gli e m e n d a m e n t i a g g i u n t i v i degli ono-
revoli Teofi lo Rossi e Miliani, che però alla 
le t tera c) propongono anche una soppres • 
sione. 

Dò le t tura di questi e m e n d a m e n t i : 
Alla lettera a) dopo le parole : az ienda 

commercia le o industriale , aggiungere : i 
soci delle Società in nome col let t ivo sem-
plice, gli a c c o m a n d a t a r i delle Società in 
a c c o m a n d i t a . 

Alla lettera b) dopo la parola-, d i r e t t o r i 
aggiungere: con firma ed ist i tori . 

Alla lettera c) togliere le parole: v iaggia-
tori di commercio e seguenti. 

Onorevole Teofì lo Rossi, v u o l par lare ? 
R O S S I T E O F Ì L O . Par lerà l 'onorevole 

Mil iani . 
P R E S I D E N T E . Ma egli non è iscritto 

per parlare. 
M I L I A N I . Mi sono inscritto per p a r l a r e 

sull 'articolo 16. 
P R E S I D E N T E . Al lora ha faco l tà di p a r -

lare. 
M I L I A N I . Par lo sul capoverso /) dell 'ar-

ticolo 16. 
11 ministro ieri, r ispondendo ai v a r i i o-

ratori che a v e v a n o par la to in f a v o r e del-
l ' e m e n d a m e n t o proposto dalla Commiss ione 
per il v o t o alla donna c o m m e r c i a n t e , ebbe 
parole cortesi e lusinghiere per i diversi o-
ratori e in part ico lare per il col lega P a v i a , 
del quale ri levò l ' e loquenza , e l ' impeto gio-
vani le che a v e v a messo nel sostenere ed il-
lustrare la tesi. 

E d io volentieri consento in quelle lodi; 
però il col lega P a v i a vorrà p e r m e t t e r m i di 
r i levare che egli, t rasportato da un deside-
rio di bene, d a v a al suo discorso u n a por-
t a t a ben maggiore e diversa da quel la che 
sarebbe occorsa nel caso presente. 

I n ciò che egli disse (notate lo bene) con-
sento p ienamente; solo osservo con O r a z i o : 
« 8ed non erat hic loeus » ; qui non si t r a t t a 
della complessa ed ancora controversa que-
stione f e m m i n i s t a e del concedere il v o t o 
a m m i n i s t r a t i v o e polit ico alle donne c h e 

pur t roppo hanno ancora convint i a v v e r -
sari!. 

Si t r a t t a i n v e c e di u n a più modesta que-
stione di principio, perchè la quest ione di 
principio si a v r e b b e se si dovesse discutere 
ancora se la d o n n a possa o non possa es-
sere c o m m e r c i a n t e . Ma u n a v o l t a che que-
sto è ammesso già da-tempo in v i a di f a t t o , 
la quest ione è r isolta per sè stessa ; e per-
ciò io sostengo, m o d e s t a m e n t e ma colla più 
c o m p l e t a persuasione, che, u n a v o l t a am-
messa nella donna la f a c o l t à di p o t e r eser-
citare il commercio, non si possa prescin-
dere dal concederle t u t t i quei dir i t t i che 
der ivano da questa facol tà , dal m o m e n t o 
che essa ne ha t u t t i gli obbl ighi . 

I n f a t t i si r i leva f a c i l m e n t e come alle 
donne che esercitano il commercio sono at-
tr ibui t i t u t t i gli stessi oneri che si attri-
buiscono agli uomini che eserc i tano la me-
desima profess ione; esse possono i n f a t t i 
convert i re gli immobi l i in d a n a r o e vice-
versa ; possono f r e q u e n t a r e le B o r s e ; se 
cessano i p a g a m e n t i , cadono in is tato di-

fa l l imento ; r ispondono del l 'esercizio doloso 
e v ia dicendo. 

Perciò la Commissione che presentò la 
proposta di legge di in iz ia t iva par lamen-
tare, che era composta di dic iotto nostri 
egregi colleghi, tra i quali parecchi tu t t ' a l -
tro che femminist i , ad u n a n i m i t à consentì a 
concedere il v o t o alle donne commerc iant i ; 
e le Camere di commercio , q u a n d o hanno 
t r a t t a t o questo argomento , senza neppure 
l o n t a n a m e n t e pensare di so l levare q u a l c u n a 
di quelle questioni , che a p p u n t o io so-
stengo che, a proposito di questa discus-
sione, non d e b b a n o essere so l levate , sono 
state u n a n i m i nel r iconoscere alle donne il 
diritto de l l ' e le t torato diretto . 

Ma l 'onorevole ministro osservava ieri 
che ora c'è una Commiss ione la quale sta 
s t u d i a n d o la quest ione del concedere o 
meno alle donne il d ir i t to al v o t o ammini-
s t r a t i v o e polit ico e che quindi non rit iene 
opportuno di concedere ora ad esse il di-
r i t to a l l ' e le t torato commerciale per non pre-
giudicare gli s tudi e l 'opera di questa Com-
missione ; ed io mi p e r m e t t o di repl icare 
che questa concessione non pregiudiche-
rebbe per nulla a f f a t t o gli s tudi e l 'opera 
della Commissione in parola poiché si t r a t t a 
di u n caso diverso e dist into che der iva 
dalle condizioni speciali in cui si t r o v a la 
donna c o m m e r c i a n t e . 

L ' o n o r e v o l e ministro osservava pure che 
gli elettori c o m m e r c i a l i sono tali in q u a n t o 


